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Il successo dei racconti di Roberto Vaio, ex voce storica di Radio Flash 

“Una miscela tra Von Trier e Fantozzi 
così il mio libro è nella top ten spagnola”

FRANCA CASSINE

R
oberto Vaio ci sa fa-
re con le parole. Per 
anni le ha usate a 
Radio Flash, diven-

tando una delle voci stori-
che torinesi grazie a format 
innovativi  e  provocatori,  
poi le ha messe momenta-
neamente da parte. Ma non 
ha mai smesso di fermare le 

idee sulle pagine, senza mai 
pensare di pubblicarle. Il fa-
to gli ha fatto tirare fuori dal 
cassetto un manoscritto e la 
magia si è compiuta. 

La casa editrice spagnola 
El Doctor Sax qualche mese 
fa ha pubblicato il suo “La li-
sca del pesce piccolo”, che 
in poco tempo ha scalato le 
classifiche arrivando nella  
top ten della sezione “hu-
mor nero”.

«La stesura risale al 2012, 
quando avevo iniziato a scri-

vere racconti  -  racconta -.  
Me li ero quasi dimenticati, 
finché più di anno fa li ho ri-
presi in mano per dare for-
ma a un progetto che in real-
tà  non è  andato in  porto.  
Quindi ho nuovamente mes-
so tutto da parte fino a quan-
do un amico, Gabriele Nero, 
che ha una casa editrice a Va-
lencia, mi ha chiesto se aves-
si qualcosa di inedito. Gli ho 
fatto leggere la storia, gli è 
piaciuta e nel giro di poco è 
diventata un libro». 

Un romanzo dalla struttu-
ra particolare che tratteggia 
una vicenda corrosiva. «Ho 
messo insieme una situazio-
ne triste alla Lars Von Trier 
con la leggerezza dei Vanzi-
na dei tempi d’oro. Protago-
nista è un Fantozzi contem-
poraneo, si chiama Romano 
Furfaro è un decoratore co-
stretto a lavorare ad agosto. 
Per una serie di coincidenze 
incontra un vecchio amico 
d’infanzia che lo coinvolge-
rà in una sgangherata vacan-
za settembrina». 

A fare da sfondo c’è Tori-
no, anche se non è citata in 
maniera precisa,  in  un’av-
ventura che scorre veloce, 
perfetta  da  leggere  sotto  
l’ombrellone. «Non mi aspet-
tavo questo consenso, i feed-
back che ricevo sono positi-

vi e questo non può che far-
mi  piacere.  Non  mi  sono  
mai visto come scrittore, no-
nostante ami i libri e ne leg-
ga parecchi. Ho sempre avu-
to l’abitudine di scrivere poe-
sie e racconti, ma l’ho sem-
pre fatto per me». 

In  questo  momento  Ro-
berto Vaio è concentrato su 
un lavoro che ha a che fare 
con le arti visive. «L’arte con-
temporanea è sempre stata 
la mia passione e mi sta as-
sorbendo completamente - 
conclude -. Attualmente mi 
sto dedicando su un proget-
to pittorico, Don Chuck». In-
tanto è pure tornato al suo 
primo amore e su Radio Ban-
dito  il  lunedì  conduce  un  
programma intitolato “Ra-
dio Maria Maddalena”. —
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La tela di Michele Antonio 
Milocco durante le ultime fasi 
del restauro nello studio 
di Riccardo Moselli, che ha già 
realizzato numerosi interventi 
su opere di Milocco

La chiesa parrocchiale di San Paolo di Bonzo

Festival Chamoisic

Il Louis Cole Trio a Bra
ospite Genevieve Artardi

Cantautore, produttore e multi-
strumentista statunitense, Louis 
Cole è ritenuto uno dei batteristi 
più futuristici e funk del mondo. 
Di sicuro, emoziona sempre. Sta-
sera  Cole  si  esibirà  in  trio  con  
Chris Fishman (pianoforte, tastie-
re), Nate Wood (basso, batteria), 
e la special guest Genevieve Arta-
di (voce). Appuntamento domani 
sera nell’ambito del Festival Cha-
moisic  a  Bra,  nei  giardini  della  
Rocca in piazza XX Settembre. L’i-
nizio del concerto è alle 21, ingres-
so 25 euro (più diritto di prevendi-
ta). M. B. —

ANDREA PARODI

U
na tela di Michele 
Antonio  Milocco,  
importante  arti-
sta  del  barocco  

piemontese  del  Settecen-
to, è stata ritrovata nella sa-
crestia della chiesa parroc-
chiale di Bonzo, in alta Val 
Grande di Lanzo.

La scoperta, avvenuta in 
realtà tre anni fa, viene re-
sa  nota  soltanto  oggi  
dall’Associazione Cultura-
le Lou Sautaroc di Grosca-
vallo al termine di un accu-
rato restauro dell’opera re-
so possibile grazie al gene-

roso contributo del Rotary 
Club Ciriè Valli di Lanzo. 

L’inedita tela, fino ad ora 
sconosciuta anche agli sto-
rici dell’arte e mai resa pub-
blica prima, verrà presenta-
ta sabato 30 luglio alle 17 
nella stessa chiesa. 

La «Madonna del Rosa-
rio», opera di grande e sor-
prendente fattura esecuti-
va, si trovava da decenni, 
probabilmente  da  più  di  
un secolo, appesa sopra il 
piccolo altare della sacre-
stia ed è stata scoperta per 
puro caso nell’agosto 2019 
dalla storica dell’arte Lau-
ra Facchin, docente all’Uni-
versità degli Studi dell’In-
subria. «Mi trovavo in chie-
sa in occasione di un con-
certo  -  spiega  Facchin  -  
quando entrando in sacre-
stia mi salta subito all’oc-
chio».  Facchin,  infatti,  è  

specializzata nella pittura 
barocca piemontese ed è la 
maggiore esperta proprio  
del Milocco, al quale ha de-
dicato gran parte dei suoi 
studi  da  oltre  vent’anni.  
«Ammetto che è stata una 
vera emozione - ammette 
oggi - perché non mi aspet-
tavo di trovare un quadro 
così  importante  in  una  
chiesa di montagna». 

Il pittore torinese è stato 
uno  dei  grandi  interpreti  
della  cerchia  di  Claudio  
Francesco  Beaumont,  alla  
corte di Casa Savoia, delle 
principali famiglie nobilia-
ri del suo tempo e a Roma 
per i principi Odescalchi, le-
gati a Papa Innocenzo XI. 
Alcune sue opere sono cu-
stodite in importanti chiese 
di  Torino,  per  esempio  a  

San Giuseppe di via Santa 
Teresa o alla confraternita 
del SS. Sudario di via Piave, 
così  come nella  Palazzina 
di Caccia di Stupinigi, nella 
Villa della Regina, a Palaz-
zo Reale o nel Palazzo Per-
rone di San Martino, oggi 
sede della Fondazione Crt. 
«È molto probabile - preci-
sa Facchin - che l’opera, rea-
lizzata intorno al 1740 per 

un importante ordine reli-
gioso o per una famiglia no-
biliare, sia stata donata da 
qualche  facoltoso  villeg-
giante a cavallo tra ‘800 e 
‘900 alla parrocchia di Bon-
zo in segno di affezione».

Di certo c’è che il restau-
ro,  realizzato  negli  ultimi  
mesi da Riccardo Moselli,  
che ha già realizzato nume-
rosi interventi su opere di 
Milocco,  ha  evidenziato  
una tela di grande fattura, 
probabilmente  un  bozzet-
to, che sarebbe servito alla 
realizzazione  di  un’opera  
ben  più  importante,  mai  
realizzata o oggi scompar-
sa. «Si tratta di un quadro 
di  ottima  fattura,  del  mi-
glior Milocco - spiega Mo-
selli  -  realizzato  in  alcuni  
dettagli a punta di pennel-
lo,  e  questo  denota  una  
committenza di grande im-
portanza».

Sabato il  capolavoro  di  
Milocco  verrà  svelato  in  
chiesa alle 17. Successiva-
mente verranno organizza-

te visite guidate nel mese 
di agosto, il mercoledì e la 
domenica,  unitamente  a  
una  mostra  fotografica  
sull’opera dello stesso pit-
tore allestita dall’Associa-
zione Lou Sautaroc nell’at-
tiguo  giardino  della  villa  
storica  che  oggi  ospita  il  
B&B  Ca’  d’ambra  (visite  
gratuite con prenotazione 
obbligatoria  al  numero:  
349.3690920).

Tra le iniziative si segnala 
il #MiloccoDay, organizza-
to dalla Fondazione Accor-
si-Ometto di Torino per il 7 
agosto, giorno in cui ricorre 
il  250°  anniversario  dalla  
morte dello stesso Milocco, 
dove alle visite al mattino 
nelle chiese e nei musei di 
Torino si abbinerà al pome-
riggio una visita alla chiesa 
di  Bonzo,  alla  scoperta  di  
questo capolavoro della pit-
tura del Settecento piemon-
tese riemerso sorprendente-
mente dall’oblio in un picco-
lo paese di montagna. —
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MATILDE CASTAGNONE

L
ibertà di essere e di 
scegliere. Quella li-
bertà che ad ascolta-
re i testi del cantante 

britannico Harry Styles di-
venta inno e motto, colonna 
portante della propria vita. 

Ecco cosa ha smosso le mi-
gliaia di fan che ieri sera han-
no  assistito  al  concerto  
dell’ex One Direction in una 
delle sue uniche due date ita-
liane invadendo il Pala Alpi-
tour. Un fiume di gente va-
riopinta ed emozionata per 
la fine di un’attesa che parte 
dal 2019. «Aspettiamo que-
sto concerto  da  tre anni»,  
raccontano Elisa, Silvia, Lu-
cia e Irene sfoggiando il loro 
outfit coordinato: un top co-
lorato e degli shorts con le 
iniziali  del  fenomeno  pop  

mondiale sulle tasche poste-
riori. «Ci lavoriamo da quan-
do abbiamo finito la maturi-
tà. L’ispirazione ce l’ha data 
Harry stesso, ha indossato 
dei  pantaloni  così  al  Coa-
chella». E in effetti la H e la S 
si  vedono  su  tantissimi  
jeans  fuori  dal  Pala  Alpi-
tour, insieme con vestiti ec-
centrici e volti sorridenti ri-
coperti di glitter.

Libertà  scritta  ovunque:  
su bandiere, corpi e cartelli. 
Come le centinaia di carton-
cini che Viola, Miriam e Ga-
ia, organizzatrici della “fan 
action” che ha avuto luogo 
durante il concerto, hanno 
distribuito a tutto il palazzet-
to: «Durante il brano “Love 
of my Life” il parterre alzerà 
fogli A4 con frasi d’affetto 
per Harry, mentre durante 
“Treat  People  With  Kind-
ness” si formerà un arcobale-
no colorato accompagnato 
da messaggi contro ogni di-

scriminazione».  Ed  è  pro-
prio questo brano a esprime-
re il manifesto del cantante: 
ognuno merita di essere trat-
tato con gentilezza. Lo sotto-
lineano  Chiara  e  Giorgia,  
con in mano un plico di fogli 
che recitano “Proud of Who 
I Am” (“Fier ə di quello che 
sono”). «Di Harry ci piace il 
fatto che predichi amore e 
affetto a prescindere da na-
zionalità,  colore,  orienta-
mento sessuale, aspetto fisi-
co. È un tema che appassio-
na tanti fan e che il distacco 
dal gruppo gli ha dato modo 
di approfondire ed esprime-
re meglio,  soprattutto con 
questo ultimo album».

E per  dare  un prezzo a  
questa libertà, c’è chi per in-
seguirla si è fatto tutto lo Sti-
vale.  Antonio  e  Marianna  
vengono da Bari e hanno let-
teralmente messo le tende 
fuori  dal  palazzetto.  «Sia-
mo qui da lunedì pomerig-

gio  alle  cinque.  Abbiamo  
passato la  notte  in  tenda,  
dormendo  su  materassini  
gonfiabili, e oggi siamo sta-
ti tutto il giorno sotto il sole. 
Siamo stanchi ma carichissi-
mi: aspettiamo questo con-
certo dal 2019». Di chilome-
tri ne hanno macinati anche 
Luigi ed Emma, padre e fi-
glia, entrambi visibilmente 
emozionati.  «Accompagno 
Emma e ascolto Harry Sty-
les con lei. Lo faccio volen-
tieri. La sua musica mi piace 
e, soprattutto, quando si fa 
qualcosa per i figli la si fa 
sempre con piacere».

A tirare le somme e a rias-
sumere in una frase i senti-
menti delle migliaia di per-
sone che aspettano il con-
certo sotto il sole ci pensa 
Marina: «Se tutti si compor-
tassero come Harry dice di 
fare, vivremmo in un mon-
do migliore». —
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Scoperta in una chiesa di Val Grande 
di Lanzo una tela del pittore
del Settecento Michele Antonio Milocco

Il capolavoro

Roberto Vaio

la nomina

Papotti presidente
di Fondazione
Arte Moderna Crt

ANTONIO E MARIANNA

FIDANZATI

Su La Stampa

LUIGI ED EMMA

PADRE E FIGLIA

Tra le migliaia di fan che ieri sera hanno assistito al concerto del 28enne britannico, unico concerto previsto in Italia dopo quello di Bologna 

Quel fiume colorato che ha invaso il Pala Alpitour
“Harry Styles, cantante da urlo e simbolo di libertà”

IL REPORTAGE

IL COLLOQUIO

A sinistra, un gruppo di fan 
di Harry Styles accampate 
ieri pomeriggio davanti al Pala 
Alpitour con un telo per riparar-
si dal sole; a destra, un momen-
to del concerto 

Louis Cole Trio: il concerto in data unica 
nel Nord Italia si ascolta questa sera alle ore 
21 a Bra. La tappa al Fano Jazz By The Sea è 
stata accolta da un pubblico tanto entusia-
sta, quanto sorpreso dal livello di bravura 
della band. 

Grazie a Chamoisic, il festival d’alta quo-
ta valdostano Louis Cole suona ai Giardini 

della Rocca di piazza XX Settembre 28 bis. 
Cantautore, produttore e multi strumenti-
sta statunitense con base a Los Angeles, ce-
lebrato come uno dei batteristi più futuristi-
ci, sonici e funk del mondo, è conosciuto 
per essere parte del duo elettronico Kno-
wer (che co-dirige), diventato virale su You-
Tube grazie all’intensa attività sulla rete. 

Tra Funk dinamico e pop, presenta un re-
pertorio proprio: inclassificabile ed ecletti-
co, mentre sul palco rivela tutto il suo talen-
to, che sia con una big band o in solo. 

Louis Cole è accompagnato da Chris Fish-
man, pianoforte, tastiere, Nate Wood, bas-
so, batteria e dalla cantante Genevieve Arta-
di, ospite speciale. —

Louis Cole Trio
talento puro ed estro

sul palco di Bra

MARCO BASSO

Arriviamo da Bari
ci siamo accampati
lunedì pomeriggio
aspettiamo questo
show dal 2019

A Ivreaestate chiude stasera la rassegna «Primi passi», dedicata que-
st’anno agli esordi cinematografici di Ermanno Olmi (foto). Nel Parco 
dell’Archivio Nazionale Cinema d’Impresa (in viale Liberazione 4), dalle 
21,30 verranno proiettati il corto documentario del 1960 «Il grande pae-
se d’acciaio» e il lungo «I fidanzati», con Carlo Cabrini e Anna Canzi, pre-
sentato in concorso a Cannes nel 1963. Ingresso libero. F. ACC. —SC&S

L’articolo dedicato da La Stam-
pa al “fenomeno Styles”, 28 an-
ni, famoso a livello mondiale non 
solo come musicista (ed ex com-
ponente degli One Directions): è 
infatti un’icona del genderless e 
creatore di collezioni che vanno 
dalla moda alle creme.

L’opera, riemersa
tre anni fa e ora 
restaurata, sarà 

presentata il 30 luglio

Il Cda della Fondazione 
Crt,  presieduto da Gio-
vanni Quaglia, ha indica-
to  Luisa  Papotti  come  
presidente della Fonda-
zione per l’Arte Moderna 
e Contemporanea Crt, il 
cui Cda ha poi provvedu-
to  alla  nomina  stessa.  
Già Soprintendente Ar-
cheologia  Belle  Arti  e  
Paesaggio per la città me-
tropolitana  di  Torino,  
Luisa  Papotti  subentra  
ad Anna Ferrino alla gui-
da del Cda della Fonda-
zione Arte, composto an-
che  da  Caterina  Bima  
(notaio), e Gianni Arnau-
do (architetto). Il compi-
to del Cda sarà ridefinire 
lo Statuto della Fonda-
zione Arte, in stretta con-
nessione con la Fonda-
zione Crt. —
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A Ivrea chiude la rassegna dedicata a Ermanno Olmi

Accompagno Emma
ascolto Styles con lei
è sempre bello
fare qualcosa
per i propri figli 

ritrovato

REPORTERS

48 LASTAMPA MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 2022

T1 PR

Copia di 4a16a21ac1f0f72600efa27fcbe722f8


